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Alitalia, gioca al rialzo 
Nuovi aerei, 1150 miliardi 
di investimenti e sette 
nuovi scali per Bisignani 
• • ROMA. Il 1992 sarà un an
no ricco di novità per il gruppo 
Alitalia: sono previsti infatti in
vestimenti per 1.150 miliardi, 
di cui 900 per la sola flotta che 
vedrà il battesimo di venti nuo
vi aerei (di cui cinque Md-U 
intercontinentali), una cresci
ta dell'offerta reale del 21 per 
cento per i passeggeri e de!19 
per cento per le merci, e l'a
pertura di sette nuovi scali. 
Ciò' dovrebbe portare la com
pagnia di bandiera a toccare i 
settemila miliardi di fatturato 
del gruppo (che comprende 
l'Ali) nel '92 e a «volare» con 
165 aeromobili, sopra i 10 mila 
miliardi entro il 1995. La «rotta» 
immediata e futura dell'Alitata 
e stata tracciata dall'ammini
stratore delegato Giovanni Bi
signani e dal direttore generale 
Ferruccio Pavolini in un incon
tro stampa per la presentazio
ne del nuovo orano estivo, per 
il cui «varo», ieri sera, è stato of
ferto un ricevimento alla stam
pa intemazionale e agli opera-
ton del settore nello scenario 
suggestivo del castello Orsini 
Odescalchi di Bracciano (Ro
ma). . , \ . . " . . -

A partire da questo mese 
verranno aperti gli scali di 
Seoul, Manila. Bogotà, Buca
rest, Santo Domingo, Singapo
re e Siviglia, e l'Alitalia opererà 
quest'anno con venti nuovi 
vettori: cinque Md-U per le 
rotte intercontinentali, 14 Md-
80. un B747 «ali cargo». Inoltre, 
sarà ancora migliorato lo scalo 
di Fiumicino: dopo l'apertura 
del molo nazionale, è previsto 
anche il completamento delle 
infrastrutture per il collega
mento passeggeri tra i due ter
minal nazionali e intemazio
nali, e la realizzazione di una 
zona personalizzata per il traf
fico Roma-Milano. Poi, l'Alita-
lia, con l'entrata in flotta di un 
ullenore aereo dedicato all'at
tività merci, espanderà la pre
senza della compagnia di ban
diera nel settore cargo. Sin qui 
l'immediato futuro. Nel qua
driennio '92-'95 il vettore na
zionale investirà cinquemila 
miliardi, di cui oltre 80 percen
to, cioè quattromila miliardi, 
dedicati al rinnovo e al poten
ziamento della flotta, tale da 
far crescere l'offerta passeggeri • 

a un tasso annuo dell'I 1 per 
cento e quella merci del 13 per 
cento. «Nel '91 -ha proseguito 
Bisignani • l'Alitalia ha confer
mato le proprie capacità com
petitive reggendo meglio della 
concorrenza (quattro miliardi 
di dollari le perdite '91 delle 
compagnie lata) alla pcsanle 
congiuntura. Il 1992 6 l'anno 
della grande sfida commercia
le: liberalizzazione ed integra
zione comunitaria saranno in
latti campi di confronto dove 
l'Alitalia giocherà con piena 
determinazione le propne car
te». • ' • 

Tornando alle novità di que
st'anno, nel «lungo raggio» l'A
litalia prevede uno sdoppia
mento dei servizi verso il Sud 
America, l'introduzione di 
quattro collegamenti (Md-11) 
no-stop da Roma su Hong 
Kong con prosecuzione sui 
nuovi scali di Seoul (due voli 
settimanali) e Manila (due vo
li settimanali). Inoltre lo scalo 
di Singapore verrà riaperto con 
due servizi diretti Roma-Bang
kok-Singapore con B7-17. 
Bangkok sarà servita inoltre da 
altri tre collegamenti diretti da 
Roma sulla rotta per l'Austra
lia. Nel nord amenca si avrà un 
incremento del 27 per cento 
dei posti offerti articolato, tra 
l'altro, in 20 servizi settimanali 

' tra Roma e Milano su New 
York, uno giornaliero Roma-

•. Milano-Los Angeles e un altro 
(sempre giornaliero ma esclu
so il martedì) da Roma su Mia
mi. E, ancora, un servizio pen-
tascttimanale su Chicago, uno 
triscttimanalc su Boston e 
quattro settimanali sul Cana
da. Nel ccntramcrica verranno 
aperti gli scali di Bogotà e San
to Domingo e l'area sarà servi
ta con tre voli settimanali (più 
31 percento posti ollerti). 

Nel «breve e medio raggio» 
le novità indicano, tra l'altro, 
un aumento della capacità of
ferta irCcuropa (più 10,9 per 
cento) e l'apertura dei nuovi 
scali di Siviglia e Bucarest. In 
Italia l'offerta Alitalia salirà del 
17 per cento e quella Ati 
dell'8,8 per cento: ad esempio 
dal 29 marzo la clientela del 

' nord Italia fruirà di molti nuovi 
servizi. 

Mandelli getta la spugna 
Crisi nera per Oerlikon 
In vista la cessazione 
di ogni attività produttiva 
••MILANO La Oerlikon, sto-
nca fabbrica di armi passata 
nell'apnle '91 ad interessi in 
prevalenza civili dopo l'acqui
sto del gruppo Mandelli, ora 
sta vivendo giorni di incubo, 
da quando poche settimane fa 
all'Assolombarda il giovane 
neoassunto capo del persona
le ha annunciato che la dire
zione sta seriamente coltivan
do l'ipotesi di cessare l'attività 
Dopo attimi di comprensibile 
sbigottimento, il sindacato ha . 
ribattuto. Innanzitutto conte- ' 
stando i motivi addotti da Oer- • 
likon. La crisi intemazionale 
del settore macchine utensili? 
«Niente dì imprevisto: era già 
nota al momento del passag
gio del pacchetto azionario». 
La caduta del portafoglio ordi
ni? «Dai documenti non risulta,. 
anzi risulta il contrario. I vostri 
dati sono volutamente falsati. 
E poi la nostra tecnologia ri
scuote apprezzamenti consi
stenti, specie nelle sue appli
cazioni specifiche». Rimasti so- -
li - caso singolare - a difendere 
il prestigio dell'azienda, i lavo
ratori hanno respinto come 
«inaccettabile e scandalosa» la -
proposta di chiudere e, in atte
sa di un nuovo incontro (pro
messo ma tarda a venire), si 
chiedono arrovellano tra i 
dubbi. «O l'acquisto è risultalo 
una operazione sballata, op
pure il gruppo Mandelli punta 

ad una mega speculazione 
sulle aree», commentano ad 

• esempio Angelo Mirabile e 
Mario Biscotti. Entrambe le 
ipotesi sono fondate, la pnma 

'- 6 perfino suffragata dalla vi-
venda di uno degli ultimi degli 

, oltre 66 (sessantasei) acquisti 
di Mandelli, la Berardi di Bre
scia (600 addetti). Proprio ieri ' 
il tribunale respingendone 

' l'ammissione al. concordato 
. preventivo (per mancanza di 

risorse), ha trasmesso il car
teggio al ministero dell'Indu
stria perchè nomini il commis
sario (legge Prodi). Ma il con
siglio di fabbrica avanza anche 
una terza ipotesi: che la mi
naccia di chiudere sia il copio
ne di una «combine», uno 
«scambio di favori di cui la 
Oerlikon è maestra, avendone 
appreso i segreti operando sui 
mercati intemazionali delle ar
mi». Una «combine» nella qua
le l'astuto Mandelli, che si van
ta di fare shopping di aziende, 
sarebbe solo uno scolaro, sia 
pure diligente. Ma i lavoratori 
durante un'assemblea si sono 
posti altre più inquietanti do
mande alle quali spetta ad altn 
rispondere. L'uso per anni a fi
ni speculativi di denaro pubbli
co destinato alla ripresa pro
duttiva. E poi porche si permet
te a certuni di fare incetta di 
aziende che poi vengono chiu
se? E da. dove arrivano tutti 
questi soldi? aC.Lac. 

Una circolare di Formica 
dà il via alla prima sanatoria 
Riguarda Invim, registro 
canone Tv e bollo auto 

Il codice fiscale consentirà 
a tutti i contribuenti 
l'accesso alle banche dati 
del ministero delle Finanze 

Fisco, scatta il condono 
In arrivo «effetti speciali» 
In un Futuro non troppo lontano il tesserino fiscale 
magnetico consentirà ai contribuenti di entrare in 
contatto con l'amministrazione finanziaria ed entra
re in possesso di tutte le informazioni riguardanti la 
propria posizione. Formica e Benvenuto puntano 
sugli «effetti speciali», anche per contrastare l'eva
sione. Ma per il presente ci si affida all'adesione al 
condono da parte di banche e imprese. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA Per ora se ne avu
to solo un assaggino «all'ama-
triciana», nel senso che gli 
unici contribuenti sui quali è 
stato sperimentato sono quelli 
di Amatrice, la cittadina in 
provincia di Rieti. Ma entro il 
prossimo dicembre sarà atti
vato anche a Milano, e nel gi
ro di qualche anno il suo uso 
potrebbe essere esteso su tut
to il territorio nazionale. Stia
mo parlando del tesserino fi
scale, quel pezzetto di plasti
ca «intelligente» con tanto di 
banda magnetica e che porta 
stampato in rilievo il nostro 
codice personale. Sino ad og
gi e stato sottoutilizzato, ma 
presto potrebbe diventare un • 
vero «passepartout» che con
sentirà ai cittadini di entrare in 

contatto diretto con la mac
china tributaria. 

In futuro, ogni contribuente 
potrà cosi controllare presso 
sportelli «self service» (tipo 
bancomat) la propria posi
zione fiscale, i rimborsi ricevu
ti e quelli da ricevere, i certifi
cati catastali. E in prospettiva , 
utilizzare il proprio codice fi
scale per ogni tipo di «incon
tro ravvicinato» con la pubbli
ca amministrazione, ad esem
pio per accedere alle strutture 
sanitarie pubbliche. «Il codice 
fiscale, per la sua estrema dif
fusione, è il candidato natura
le a questo tipo di utilizzo», ha 
commentato uno del direttori 
generali delle Finanze Enrico 
De Lellis, presentando ieri l'i
niziativa alla Fiera di Roma in-

INIZIATIVE 
per la 

C A M P A G N A 
ELETTORALE 

7 MARZO 
ACHILLE OCCHIETTO Torino 
AURELIANA ALBERICI San Donato - San 

Venanzio Galliera (BO) 
SILVANO ANDRIANI Pistoia 
FULVIA BANDOLI Rovereto (MO) 
ELENA CORDONI Rapallo (GÈ) 
MASSIMO PALEMA Lecce/Taranto 
PIERO FASSINO Santhia - Lessona (VC) 
MARIANGELA GRAINER Vicenza 
NILDE lOTTI Piacenza 
UGO PECCHIOU Torino 
ANTONIO PIZZINATO Cremona 
GIULIO QUERCINI Siena 
UMBERTO RANIERI Napoli 
STEFANO RODOTÀ Prato (FI) 
MASSIMO SALVATORI Novi Ligure (AL) 
CESARE SALVI Fiano Romano - Tivoli (RM) 
MARCELLO STEFANINI Pesaro 
LIVIA TURCO Torino 
GIUSEPPE VACCA Bari 
WALTER VELTRONI Bastia - Assisi - Todi -

Montecastello (PG) 
DAVIDE VISANI Lavezzola (RA) 

8 MARZO 
ACHILLE OCCHIETTO Zurigo 
AURELIANA ALBERICI San Lazzaro (BO) -

Bologna 
SILVANO ANDRIANI Pistoia 
GAVINO ANGIUS Sassari 
FULVIA BANDOLI Cavriago (RE) 
ANTONIO SASSOLINO Napoli 
GIUSEPPE CHIARANTE Poggio Rusco (MN) 
ADA BECCHI COLLIDA Napoli 
PIERO FASSINO Salussoia - Biella (VC) 
MARIANGELA GRAINER Bologna 
NILDE lOTTI Reggio Emilia 
GIORGIO MACCIOTTA Olbia (SS) 
FABIO MUSSI Piombino (LI) 
GIORGIO NAPOLITANO Napoli 
ANNA PEDRAZZI Sant'Angelo Lodgiano (MI) 
GIANNI PELLICANI Vadeiago (VE) 
ANTONIO PIZZINATO Nerviano (MI) . 
BARBARA POLLASTRINI Bollate - Cesate (MI) 
GIUGUO QUERCINI Arezzo 
UMBERTO RANIERI Napoli -
STEFANO RODOTÀ Campi Bisenzio (FI) 
MASSIMO SALVADORI Valenza (AL) 
MARCELLO STEFANINI Fano (AN) . 
WALTER VELTRONI Parnesca - Spello - Tucro 

(PG) - Passignano - Po Bond.no - Assisi (PG) 

Pds 
l'opposizione 
che costruisce 

sierne all'ormai onnipresente 
e iperattivo Giorgio Benvenu
to. 

Per il terzo giorno consecu
tivo, infatti, l'ex sindacalista -
ora segretario generale del 
ministero di Formica - ha 
convocato i giornalisti per illu
strare il nuovo /oofrche il fisco 
italiano sembra intenzionato 
a darsi. Non più «grande fra
tello» opprimente e minaccio
so, ma in grado di dialogare e 
fornire servizi al cittadino. 

Auguri per il futuro, natural
mente, anche se oggi le cifre 
parlano di una realtà diversa. 
E cioè quella delle «cento tas
se degli italiani», dell'affastel
larsi di norme che talvolta co
stituiscono un vero e proprio 
invito al'evasione, di una pres
sione fiscale ormai a livelli eu
ropei (che drena in media ol
tre il 40% della ricchezza pro
dotta) che però torchia oltre 
misura certe categorie di con
tribuenti (i lavoratori dipen
denti) e che incide in modo 
squilibrato sulle diverse aree 
geografiche ed economiche 
del paese. Senza contar.' i vari 
«buchi» che ogni t?nto si apro
no nelle entrate dello Stato, 
cui ciclicamente si fa fronte 
con ogni genere di condono. 

1 Parte la sanatoria Invim. 
Proprio len Formica ha firma
to la circolare che dà il via al 
primo dei condoni approvati 
con l'ultima Finanziaria, quel
lo riguardante la definizione 
agevolata delle controversie 
pendenti in materia di regi
stro, successioni e donazioni, 
Invim, imposte ipotecarie e 
catastali. Le domande di con
dono dovranno essere pre
sentate entro il 31 marzo al-

. l'ufficio del registro compe
tente e alla commissione tri
butaria presso la quale pende 
il ricorso. «L'istanza - informa 
un comunicato del ministero 
delle finanze - oltre alle gene
ralità e dati fiscali del contri
buente, deve indicare tutti gli 
elementi utili ad identificare la 
posizione tributaria che si in
tende definire». Entro la fine 
del mese si potrà approfittare 
della sanatoria concessa an
che per le violazioni commes
se fino al 1° gennaio 1992 in 
materia di bollo auto e cano
ne Tv. . . . . . . 

«Ma è l'ultimo condono 
della storia». Al ministero, 
però, continuano a giurare 
che questa sarà l'ultima onda
ta di sanatorie più o meno 
tombali. Il fisco non dovrà più 

trovarsi nella umiliante condi
zione di scendere a patti con 
gli evasori, assicura Giorgio 
Benvenuto, per il quale la ri
strutturazione delle Finanze 

. consentirà di rendere più effi
ciente la macchina tributaria, 
conferendole maggiori possi
bilità di pizzicare i «furbi», an
che grazie all'aiuto dell'infor
matica. -*' .- ; ---- --. 

Rallentano ile entrate. 
Dai vari centri contabili dello 
Stato giungono intanto notizie 
contrastanti • circa t l'effettivo 

• andamento delle entrate tri
butarie nella prima parte del-

• l'anno. La prima brutta notizia 
«ufficiale» • arriva dall'lnvim, 
che e gennaio ha dato un get-

; tito inferiore dell'I \% rispetto 
• allo stesso mese : dell'anno 

passato. Troppo poco però 
per trarne indicazioni definiti-

" ve, anche se nel complesso ci 
si attende un ridimensiona-

' mento delle entrate. Sempre 
' dal punto di vista del gettito-

confidano gli esperti - qual
che sorpresa positiva potreb
be arrivare proprio dal condo
no - (l'obiettivo ' è fissato • a 
1 Ornila miliardi), soprattutto 
se le condizioni di liquidità in-

• durranno anche le banche ad 
" approfittare della sanatoria. -

Contratto scuola 
Il governo cerca il rinviò 
a dopo le elezioni. Unità 
tra i confederali e Snals 
• • ROMA A giudizio dei sin
dacati della scuola il governo • 
sta tirando la corda oltre misu
ra nel negoziato sul contratto ' 
nazionale > della • categoria. 
Questa e la sostanza di un do
cumento comune che nella 
nottata di ieri hanno stilato le > 
organizzazioni - di categona 
aderenti a Cgil.'Cisl e Uil e il 
sindacato autonomo Snals, 
che i sindacati confederali non . 
hanno tardato a definire un • 
«evento storico» e una «grande -
novità politica». «Se il governo 
non dovesse dare un segnale ' 
concreto entro lunedi prossi
mo - hanno detto ieri i dirigen
ti sindacali - le segretene scuo
la di Cgil, Cisl, Uil e dello Snals 
hanno già deliberato di riunirsi. 
per decidere insieme una forte , 
azione di protesta». Di qualsia
si azione si dovesse trattare 
(nessun sindacalista ha per 
ora pronunciato la parola • 
«sciopero»), verrebbe attuata 
prima delle elezioni. Nel caso,, 
invece, dovessero esserci nuo
vi elementi si potrebbe andare, > 
hanno rilevato i sindacalisti di ' 
categoria, a una trattativa ser- : 
rata e conclusiva. Per Antonio 
Foccillo, segretario confedera
le della UH, «il governo non ha 
più alibi per giustificare nuove 
dilazioni». Alle stesse conclu- •-
sioni giunge Ottaviano Del Tur- •. 
co, segretario generale aggiun
to della Cgil, per il quale «i sin
dacati hanno diritto di esigere ' 
la conclusione del negoziato». ,' 
Il segretario della Cisl Sergio 
D'Antoni sottolinea invece la 
insostenibilità della richiesta 
della Confindustria di blocco ' 
del contratto. Dario Missaglia, '-
segretario generale della Cgil »' 
Scuola, per parte sua dichiara ' 
di non «aver nessuna intenzio

ne di lasciarsi trascinare stan
camente Imo alle elezioni» e 
che il governo rischia di «deter
minare una condizione molto -
pencolosa por la conclusione ' 
dell'anno scolastico». • • - " - «ft 

Certamente una delle ragio
ni di nervosismo e costituita {, 
dal fatto che sugli aspetti retn- " 
bufivi si e ancora in alto mare. 
Il documento congiunto defi- • 
nisce «ineludibili» il - nspetto f 
delle decorrenze contrattuali e ' 
la «piena tutela del < potere '. 
d'acquisto delle'retribuzioni ^ 
nel triennio 1991-93». Ribadì- ' 
sce la richiesta per il 1991 di 
aumenti pan all'inflazione rea
le e. per il 1992 e il 1993, all'in-, 
dazione . programmata, j con 
clausola di salvaguardia che > 
preveda il recupero del costo . 
della vita qualora questo sia al
la fine superiore alle previsio- > 
ni. Inoltre la centralità della *' 
scuola pubblica e il suo rilan
cio, a parere dei sindacati, ri
chiede un contratto che arric
chisca l'offerta formativa e va
lorizzi la professionalità di tut- ' 
toil personale. . , . . - ..,„. , , 

I lunzionari di governo, in
caricati di discutere il contratto ' 
con i sindacati, si dicono scon- '-
cenati dalla presa di posizione . 
di Cgil. Cisl. Uil e Snals. intanto . • 
la Gilda, che nei giorni scorsi 
ha abbandonato il confronto, ' ' 
minaccia il blocco degli scruti- ' 
ni finali e annuncia che non '+ 
accetterà «alcuna ipotesi che * 
non dia agli insegnanti ciò che r 
è stato dato., in questi ultimi f 
mesi, a parlamentari, magi- -
strati, universitari, dirigenti del- -
lo Stato e carabimen». Nei, 
prossimi giorni altrettanto pò- : 
trebbe fare l'associazione dei ' 
presidi. ' ' . - • . . • • • 

COOPERATIVA RAVENNATE 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

Bilancio di previsione 1992 
Assemblea dei soci 

Cogliere i profondi mutamenti avvenuti, essere agente attivo 
nei grandi processi di cambiamento in essere 

GLI OBIETTIVI DI ITER PER UN'INTERVISTA 
AL PRESIDENTE LIDIO SA VIOLI 

D. Impostare un bilancio ai 
previsione in una situazio
ne di recessione econo
mica e pesante ridimen- • 
sionamento degli Investi
menti pubblici deve ren
dere abbastanza dltticol-
tose le scelte della coope
rativa. • -

R. Certamente, il quadro di 
riferimento generale è 
estremamente preoccu
pante, nonostante il • 
miglioramento del livello -, 
inllattivo di febbraio o i 
dati drogati di questo set- < 
Umane elettorali, i segnali 
di miglioramento del qua
dro economico e produtti
vo sono ancora troppo 
deboli per far pensare ad 
una ripresa vicina. La 
situazione del debito pub
blico è insostenibile, la 
macchina pubblica è 
sempre più in affanno, la • 
disgrogaziono sociale e 
politica sta producendo 
effetti devastanti. Il qua- • 
dro del settore delle 
costruzioni non ò certa
mente meno preoccupan
te. La caduta di investi
menti pubblici ù verticale 
e la possibilità di spesa 
degli Enti locali è ormai 
irrilevante. • < -

D. Tuttavia fate una lettura 

soddisfacente delle vostre 
previsioni di bilancio? •' -

R. Se consideriamo II conte- . 
sto in cui la collochiamo, 
nonostante una lieve fles- * 
sione di circa 10 miliardi ' 
nel fatturato, che preve
diamo si attesti su un • 
totale di 180 miliardi, fles
sione per altro che risente ' 
di alcuni farti contingenti, 
registriamo una discreta '. 
previsione di risultato ' 
economico. Dopo aver, 
realizzato ammortamenti 
per 2,3 miliardi, accanto
namenti per 1,3 miliardi, ' 
prevediamo di poter rag
giungere un utile netto di 
circa 1,8 miliardi al quale 
potrebbero sommarsi plu
svalenze derivate da 
smobilizzi patrimoniali per 
i quali la cooperativa sta " 
operando; questo, unita- -
mente al contenimento , 
delle spese generali ed '' 
una sostanziale diminu
zione degli oneri finanzia
ri, è sicuramente un risul- • 
tato che testimonia la : 

capacità di tenuta della 
cooperativa. -

0. Ma l'obiettivo di acquisi
zione di nuovi lavori per 
244 miliardi che vi siete 
dati non é troppo in con
trotendenza visto il qua

dro generale del settore? 
R. È certamente un obiettivo 

al raggiungimento del ' 
quale tutta la struttura -' 
dovrà esprimere il massi- -
mo impegno. Questa tut- -
tavla non è mal la risul
tanza di lavoro dell'anno 
in corso ma la somma 
delle azioni che la coope
rativa ha saputo svlluppa-

, re negli ultimi due-tre 
anni. Noi valutiamo che il ' 
volume di iniziative che la . 
cooperativa sta seguendo 
sia rispondente ali obietti
vo che ci slamo dati. •— 

D. Quali sono invece ì punti 
critici? '• -•- -> 

R. Abbiamo due punti speci
fici: la situazione occupa- " 
zionale difficile su Paler- , 
mo, dove abbiamo una ' 
sezione con 63 soci e la ' 
situazione di crisi del set- ' 
tore che è drammatica ed ' 
(i ulteriormente aggravala -
dalle scelte compiute ' 
dalle istituzioni, le quali, ' 
nell'Intento dichiarato di 
voler contrastare l'infiltra- • 
zione mafiosa, altro non '• 
hanno prodotto se non ' 
una grave penalizzazione 
dell ' imprenditoria più • 
sana. L'altro punto critico ' 
ò rappresentato dal setto
re estero. Questo è in 

primo luogo un dato 
abbastanza generalizzato 
per l'Imprenditoria italiana. 
ed è quindi un tema che. 
coinvolge la politica indù- -
striale e di cooperazione 
estera del - paese. - In .' 
secondo luogo è II segno 
evidente, data la com- ' 
plessità, la vastità ed II "• 
livello di Investimenti che ' 
questo richiede, della ' 
necessità e mancanza di -
una politica e strumenta
zione adeguata a livello 
complessivo di Movimen- ' 
lo cooperativo. Tuttavia 
pur in assenza di questi -
essenziali punti di riferì- -
memo, l'estero rimane fra • 
gli obiettivi strategici della ,: 
cooperativa pur dovendo . 
rapportare le nostre ini
ziative alle limitate risorse 
di bilancio e quindi In un •• 
contesto di più lungo ' 
respiro e di alleanze ' 
capaci di esprimere quel ' 
libello di esperienza.7 

capacità Imprenditoriali '' 
adeguate alla complessità 
di questo mercato. - -

D. Dopo anni di rivendleazio- . 
ni il Parlamento ha final
mente approvato la legge 
di riforma della coopera
zione, quali saranno I suol 
effetti? 

R. Questo è certamente un ' 
fatto di rilevante importan
za. Può aprire sul versan- . 
te delle risorse, spazi •" 
molto interessanti, come 
pure su quello della remu
nerazione del capitale e ' 
quindi del rischio Impren- " 
editoriale del socio, oltre '' 
che sullo stesso plano di -
aggregazione di nuove 
forme imprenditoriali. * 
Supera finalmente l'ana- • 
cronlstlco limite del 12% '• 
nell'ammissione a socio 
degli Impiegati. Crea con
dizioni nuove e necessa
rie perché possa conti- ' 
nuare ad esprimersi la 
solidarietà cooperativa. 
Su questi temi, nei prossi
mi mesi, sarà particolar
mente accent ra ta - la 
nostra riflessione interna 
ed II confronto che apnre- • 
mo all'esterno. . 

D. Allora pur nella situazione 
generale di grande diffi
coltà oltre che di disgre- .-
gazione sociale e politica, •, 
ITER si presenta come \ 
una realtà che vuole 

S uardare avanti? • • t 
ertamente, siamo un'im

presa che cerca di coglie
re i profondi mutamenti 
cho sono avvenuti a livel
lo sociale e produttivo ma 
che nel contempo trova 
motivazione nell'essere 
agente attivo nel grandi 
processi di cambiamento 

' in essere. Non ci basta 
avere t conti a posto, 
vogliamo rendere sempre 
più solido II nostro rappor
to col territorio, con le isti
tuzioni, con la società 
civile. Il nostro impegno 
nelle attività diversificate 
na anche questa chiave 
di lettura, vale a dire un 
contributo allo sviluppo 
generale. •••-•• • * 

D. voi discutete dei vostri 
obiettivi nel pieno di una 
campagna elettorale par
ticolarmente cruenta: gli 
Industriali privati hanno 
preso posizione chieden
do al loro associati di 
votare uomini capaci, al di 
sopra del partiti che li pre
senteranno, e voi? 

R. La posizione presa dal
l'Associazione degli indu
striali mi sembra esprima 
una volontà di superare i 

' vecchi schemi ed innova
re la politica, segno evi
dente che anche da quel 
versante imprenditoriale 
si leva una grande esi
genza di cambiare le 
regole del gioco ed avvia
re concretamente le rifor
me istituzionali. I coope-

• ratorl sannobene che 
senza questo grande pro
cesso di cambiamento 
non si potranno concreta
mente Introdurre regole di 
trasparenza e di corretta 
concorrenza nel mercato 

' e quindi sono consapevoli 
che la posta in gioco è 
alta. In cooperativa si 
espnmono diversi orienta
menti politici e non sareb
be corretto da parte mia 
non < tenerne conto, 
negherei non solo la sto
na ma il valore unitario di 
questa nostra peculiare 
esperienza sulla quale le 
forze di sinistra, le forze 
di progresso, farebbero 
bene a ntlertere maggior
mente. Per superare le 
vecchie logiche, innovare 
la politica e riformare le 
istituzioni è necessario 
che dalle urne esca una 
sinistra forte e non divisa 
e frastagliata. - -.- - ,. 
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